
IL G7. Fuga dal protocollo. La first lady con la figlia in visita sulla costiera amalfitana 

Hlllary Clinton assieme a Antonio Sassolino durante la visita al chiostro della basilica di Santa Chiara. A destra Veronica Lario 

Un giorno dì vacanza per Hillary 
In sandali a Ravello inseguendo il mito di Jackie 

Ciro Fusco/Ansa 

Pace fatta 
attorno 
alla Pizza G7 

Pace fatta tra gli ideatori della pizza 
G" e l'ambasciata canadese in Ita
lia. A causa di uno degli ingredienti 
della pizza (in rappresentanza di 
ogni Paese partecipante al verti
ce), realizzata nel locale di via Fo
na, nel Centro Antico, si e sfiorato 
un «incidente diplomatico». Motivo 
dell'equivoco le patate novelle, at
tribuite simbolicamente alla ga
stronomia di Stati Uniti e Canada. 
La scelta di un solo ingrediente per 
rappresentare due Paesi è stata ac
colta con rammarico dall'amba
sciata canadese, che ha contattato 
gli ideatori per suggerire loro un in
grediente tipico canadese: il sal
mone. Invito accolto. 

E partita 
l'operazione 
sfogliatella 

«Venga a prendere... una sfogliatel
la da noi». Con questo invito, i 
commercianti delle «Botteghe dei 
mille» la zona «in» di Napoli, inten
dono ricevere migliaia di stranieri 
giunti a Napoli per i lavori del G7. 
La degustazione delle sfoglictalle e 
possibile in due gazebo installati in 
piazza Santa Caterina e in via Fi
lai igeri e nel gran bar Riviera di via 
dei Mille i cui laboratori hanno 
sfornato ieri diecimila dolci. 

«È stata una delle giornate più belle della mia vita». Breve 
vacanza italiana per Hillary sulle orme di .lacqueline, 
comp'ice'Utia deviàzidrre"d'àl programma ufficiale. Insie
me alla figlia, la first.lady ha visitato Positano, Amalfi e Ra-
vello.jC.he le. ha conferito ja.cittadinan^a onoraria. Lo desi
derava Chelsea ma anche lei che voleva vedere i luoghi 
cui Jacqueline Kennedy era tanto legata. Poi di nuovo a 
Napoli, per rientrare nei binari - più rigidi - del vertice. 

DA UNOOEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 
B RAVELLO. Arrivò con un vestiti
no rosa insieme alla figlia Carolina, 
che aveva allora cinque anni, ed 
un seguito fatto di familiari e tante 
guardie del corpo. Esile, slanciata, 
non beila ma con il fascino irripeti
bile delle donne di classe, i bei ca
pelli neri spesso nascosti da un faz
zoletto per ripararsi dal sole, Jac
queline Kennedy amò subito Ra
vello e Ravello si innamorò subito 
di lei. Era l'agosto del 1962. Ieri sul
le tracce di un mito, alla ricerca 
delle stesse sensazioni che Jackie 
visse in questi posti in quel caldo 
agosto di 32 anni fa, Hillary Clin
ton, insieme alla giovane Chelsea. 
ha voluto visitare i luoghi in cui il ri
cordo di Jackie e- ancora straordi
nariamente vivo. È arrivata nella 
piazza principale di Ravello pro
prio dove ci sono i tavolini del bar 
«Santo Domingo». LI Jacqueline 
accompagnava Carolina a prende
re il gelato «di limone e fragola» ri- ' 
corda il propietano, Ferdinando 
Schiavo, che oggi ha G2 anni e che 

non ha dimenticato «la dolce si
gnora americana» per cui sua mo
glie confezionava dolci da manda
re a «Villa Episcopio» dove la first 
lady aveva preso alloggio con il 
suo seguito. Fu un rapporto stretto, 
anche" se filtralo dall'inesorabile 
solerzia delle guardie del corpo, 
quello che si stabili tra gli Schiavo e 
la signora Kennedy. Un rapporto 
fattoci dolci che, prima di essere 
serviti venivano praticamente di
strutti e poi ricomposti dalla «sicu
rezza», di bottiglie di rum offerte 
dal bar e por le quali arrivò una let
tera di ringraziamento su carta in
testata «Casa Bianca» con firma di 
Jacqueline. Lo stesso autografo 
che c'ò sotto la foto che ritrae la 
first lady e il presidente (che purea 
Ravello' non c'era) messa in mo
stra dietro la cassa del bar. La dedi
ca alla madre dell'attuale proprie-
taro è perfetta, nonostante gli errori 
di ortografia: «Per Emilia Palumbo, 
con tanti ringraziamento per gli 
dolci il più delizioso del mondo». 

La data è il 28 agosto a tre giorni 
. dalla fine delle vacanze che erano 
cominciate l'8 dello stesso mese. I 
ricordi si affollano nella mente di" 
Ferdinando Schiavo. Ne aggiunge 
.litri Secondo Amalfitano, eunsi-
glierc comunale che nel 'G2 aveva 
dieci anni e faceva" parte dV'un' 
gruppo che ballò la tarantella la se
ra in cui a Jacqueline furono date 
la cittadinanza onoraria e le chiavi 
della città. Si materializza l'imma
gine di una donna infastidita dalla 
barriera di sicurezza che la divide
va dalla gente, che rifiutava le pol
trone messe apposta per lei in 
chiesa per la messa domenicale e 
che preferiva sedersi su un banco, 
come tutti gli altri, che andava al 
mare tutte te mattine a Conca dei 
Marini, nella villa dei D'Urso, a bor
do di una seicento familiare, con i 
sedili di paglia e il tendalino a ri
ghe, fatta arrivare apposta per lei 
dall'avvocato Agnelli. Poi al ritoi-
no, una sosta al bar, per rinfrescar
si. «Prendeva una spremuta di 
agrumi» ricorda Schiavo. «Poi, a 
meta agosto, dovette rinunciare 
anche a queste uscite. C'era troppa 
gente in giro e la sicurezza le vietò 
qualunque spostamento. Mi ricor
do ancora il suo sguardo. Soffriva 
perche aveva voglia di libertà e gli 
altri la costringevano a vivere sotto 
una campana di vetro. A volte riu
sciva a farsi una passeggiata alle 
tre di notte. Se ne andò prometten
do che sarebbe tornata. Voleva an
che comprarsi una villa da queste 
parti. Dallas era ancora lontana 
Non sapeva che l'anno successivo 
la sua vita sarebbe profondamente 
cambiata, Qui non l'abbiamo vista 

più. Quando e morta abbiamo 
mandato un telegramma. Nei no
stri cuori era rimasta una di noi». . 

Ieri nella stessa piazza è arrivata 
Hillary, che ha voluto chiudere 
propiio a Ravello. un breve giro in 
Costiera cominciato conrirnmaiv 
cabile shopping à Positano! 'Lei e' 
Chelsea hanno comprato sandali, 
vestiti a fiori, cappelli. Poi sono ri
salite sul pulmino bianco su cui la 
lirst ladv era salita a Napoli, esclu
dendo l'uso di lussuose auto. «Vo
glio fare la turista» ha detto, e così 
ha fatto. Dopo lo shopping una so
sta nstoralrice all'hotel «Santa Ca
terina» di Amalfi, un bell'albergo 
nato nel 1904, dove per le ospiti 
americane era stata preparata la 
suite «Follia amalfitana» tutta sui to
ni dell'azzurro, letto tondo e pisci
na privata con idromassaggio. Pri
ma del riposino su una sdraio, 
complici un paio di bicchierini di 
limoncello, mentre Chelsea non si 
lasciava sfuggire la possibilità di un 
bagno a mare, era stata servita una 
robusta colazione che andava dal
l'aragosta al pesce, dalla pasta ai 
tranci di pizza con la rughetta per 
arrivare alla frutta fresca a fette ed 
una serie di dolci tradizionali che 
Hillary e Chelsea hanno particolar
mente gradito. La first lady, all'arri
vo, indossava un completo panta
lone beige con paglia in tinta. La 
giovane Chelsea un abitino lon-
guctlc blu a fiori bianchi ed un 
cappello simile a quello della ma
dre. 

Prima di raggiungere Ravello per 
icndcr visita allo scrittore Gore Vi-
dal (un altro americano innamo

rato del luogo che qui vive otto me
si l'anno; e ricevere, nel corso di 
un concerto a Villa Rùtolo, la citta
dinanza onoraria che già era stata 
confeuta a Jacqueline e a Vidal 
v'Ilu Ila Lullil l lcll lal ' i u n bui ll.u 
democratico»., Hillary ha, voluto 
parlare di questa'sùà visita in Italia' 
ed, in particolare, dello strappo al 
programma ufficiale che le ha con
sentito di vivere insieme alla figlia 
«una (.Ielle giornate più belle della 
nostra vita». 

«Voglio esprimere la mia grande 
felicita per un sogno che si è final
mente avverato. Sapevo che l'Italia 
era un bel Paese, ma non immagi
navo lo fosse tanto. Questo rafforza 
li legame affettivo che mio manto 
ed io abbiamo con gli italiani. Es
sere in questi luoghi che Jacqueli
ne Kennedy tanto amava mi pro
cura una grande emozione. Sono 
orgogliosa" di esserle stata amica 
ed è una donna di cui ho tanta no
stalgia e rimpianto. Non dimenti
cherò mai il sostegno che ha dato 
a me e a Bill. Capisco peichè gli 
italiani anivano tanto quella donna 
eccezionale. Porterò nel cuore non 
solo il ricordo di un solo posto, ma 
un intero film che scorrerà nella 
mia mente ogni volta che rivivrò 
con la memoria questi giorni Var
ici dire agli italiani - ha"proseguito 
Hillarv Clinton - di non essere 
preoccupati per la loro squadra 
che ni questi giorni sta disputando 
i Mondiali nel"mio Paese. L'Italia è 
un buon team ed ora che gli Stati 
Uniti sono stati eliminati, in fami
glia tifiamo Italia. Quando Roberto 
Baggio ha segnato contro la Nige-

Denunciato r«inaccettabile disinteresse» verso i paesi poveri. Omaggio alla Napoli della Resistenza 

Mitterrand condanna l'egoismo dei potenti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 

• NAPOLI. A Berlusconi piace 
perchè in questi giorni sembra • 
una «piccola Svizzera», a Mittcr-.. 
rand invece perche anche nella 
sua storia recente sono scritto pa- , 
ginc gloriose. 1 due capi di Stato a • 
questa Napoli rinnovata e gioiosa 
che accoglie i Grandi della terra 
guardano da punti di vista del tut
to differenti. Ed e difficile non co
gliere, nel saluto che le rivolge il 
presidente francese, anche un'e
co delle polemiche recenti che a 
Parigi e in Europa hanno accolto * 
la nascita del nuovo governo ita
liano. Ha un bel dire Berlusconi 
che tutto e chiarito e superato, 
che le riserve internazionali sul 
suo conto sono lantasie dei soliti 
malevoli. Ogni occasione ò buo
na per smentirlo, in un modo o in 
un altro. '.•• »• • • 

Mitterrand e stato ieri mattina 
solennemente accolto negli 
splendidi locali barocchi dell'Isti

tuto universitario orientale. Il cor
po accademico al completo, or
nato dei . tradizionali ermellini, 
era riunito per conferirgli la lau
rea honoris causa in filosofia. 
C'erano il sindaco Bassolino e il 
presidente del Se nato Scogna-
miglio, l'ex presidente della Ca
mera Nopolitano. Poteva essere 
una delle tante cerimonie archi
tettate per fare da cornice al 
grande summit, è risultato invece 
un avvenimento straordinaria
mente piacevole che l'ospite illu
stre ha vissuto con una parteci
pazione inattesa. In risposta all'e
lencazione dei meriti che gli so
no stati attribuiti a giustificazione 
dell'alloro accademico (il pro
fessor De Giovanni ha parlato di 
lui come di un «politico tra i gran
di del secolo» e un esempio di 
«umanesimo civile e politico»), il 
presidente francese ha voluto tri
butare un omaggio alla città e al

la sua storia che ha avuto il tono 
di un vero atto d'amore, ben al di 
là degli obblighi protocollari del
la circostanza. Ha passato in ras
segna i secolari rapporti tra Na
poli e la Francia, ha ricostruito i 
loro sempre intensi legami cultu
rali, arrivando a dire che e proba
bilmente «più quello che noi ab
biamo avuto di quello che abbia
mo dato». 

Il presidente ha però preso le 
mosse, nella sua lode della città, 
da fatti non lontani. Ha ricordato 
che dopo l'anniversario dello 
sbarco in Normandia fra qualche 
settimana celebrerà ufficialmen
te la ricorrenza della liberazione 
di Parigi. «E noi francesi - ha ag
giunto -non dimentichiamo che 
allora era in corso anche una du
ra battaglia sul suolo italiano, che 
un'altra resistenza lottava accan
to alla nostra, che le quattro gior
nate di insurrezione di Napoli fu
rono da sole sufficienti a cacciare 
i tedeschi prima dell'arrivo degli 

alleati». Tutte ragioni che hanno 
reso, secondo Mitterrand, se pos
sibile ancora più cari i napoletani 
alla Francia, ma la cui rievoca
zione forse non suonerà del tutto 
gradita alle orecchie di un Berlu
sconi che di tutto questo si e fino
ra ben guardato dal parlare. • 

Non è certo del resto dal suo 
aspetto «svizzero» che il presiden
te trancese si sente attratto guar
dando a Napoli ma alla «meravi
glia di una città che è anche un 
modo di vivere e di fare cultura-. 
Facendosi interprete dell'espe
rienza del suo popolo Mitterrand 
ha così rievocato, nel suo discor
so, l'ammirato stupore di Slhen-
dal, l'amore di Alessandro Du
mas e il suo sodalizio con G ari-
baldi, la «brillante capitale» colti
vata dagli Angioini e i sogni di 
crociate che fiorirono dopo la di
scesa di Carlo Vili. Ha parlato di 
Mazariuo, tiglio di questa terra e 
«uno dei più grandi politici fran
cesi», di Marino alla corte di Luigi 

XIII, di come Perrault tradusse da 
un lavoro del Pasini la favola di 
Cenerentola, della lezione di Vi
co il «fondatore delle scienze 
umane» Ed è questa Napoli, che 
intende come storica tessitrice di 
culture diverse e maestra di vita, 
che il presidente francese collega 
alla sua tenace idea di un'Europa 
che sappia anche in questi anni 
difficili essere all'altezza dei suoi 
vaìon migliori 

Di politica in senso proprio 
Mitterrand non ha parlato che al
la line della sua allocuzione E 
appunto per condannare l'egoi
smo che sembra atlanagliare i 
Paesi potenti, qui lappresentati 
dalle loro più forti avanguardie. 
Da questo vertice, come già ave
va anticipato, si attende un supe-
lamento deH'«inac\ ettubile disin
teresse» che i! quarto ricco dell'u
manità riserva ai tre quarti poveri. 
Un disinteresse che giudica mo
ralmente condannabile ma an
che politicamente suicida. 

Jacqueline Kennedy durante il suo soggiorno ad Amalfi nel 1962 Master Photo 

ria a un minuto dalla fine della par
tita io e Chelsea abbiamo urlato di 
gioia». 

La,lunga giornata di Hillary. co
minciata ìa mattina con la visita al 
Monastero di Santa Chiara, uno dei 
monumenti di Napoli adottati da 
una scuola ai cui scolari la first lady 
ha fatto pervenire un biglietto auto
grafo con tanto di complimenti, si 
è conclusa con il ritorno a Napoli a 
tarda sera, dopo una cena a «Villa 
Ciinbrone». Il vestito azzurro indos
sato per la serata un po' stropiccia
to come quello a fiorellini di Chel
sea. Nella capitale del G7 le altre si
gi iole, ospiti di Veronica Berlusco
ni e di Anna Maria Sassolino, ave
vano invece seguito il programma 
pieparato per loro. Ricevimento in 
Pretettuia, al teatro San Carlo per 
un'esibizione del corpo di ballo 
nel «Lago dei cigni» e, per conclu
dere, cena riservata al circolo 'Ita
lia». Da oggi anche Hillary sarà del 
gruppo. Il «giorno più bello» sarà 
già un ricordo. 

Francois Mitterrand 

Due operai 
intossicati 
a Palazzo Reale 

Due operai di un'impresa di pulizie 
sono rimasti intossicati da ammo
niaca che sì è rovesciata in un ba
gno di palazzo Reale a Napoli, ac
canto al teatrino di corte. Uno dei 
due operai era intento a pulire 
quando, aprendo un bidone con
tenente ammoniaca liquida, ne ha 
inalato i vapori ed è svenuto. Ca
dendo ha rovesciato il bidone: di 
conseguenza l'ammonìaca si ò ri
versata sul pavimento del bagno, 
del corridoio ed in un vano dell'a
scensore. Un altro operaio che sta
va soccorrendo il collega è svenu
to. Sono allora intervenuti m soc
corso i vigili del fuoco, che stazio
nano notte e giorno a palazzo Rea
le. 

I piatti 
per la cena 
dei Grandi 

Per la cena del Sette Grandi ci 
sarà un servizio di piatti decorato 
con motivi ispirati alle antiche ve
stiture popolari del regno delle 
Due Sicilie. La serie, realizzata con 
la consulenza della storica Angela 
Carola Perrotti, vuole rispondere 
«da un lato alle moderne esigenze 
della raffinata ma allo stesso tem
po disinvolta maniera di presenta
re le pietanze e, dall'altro, vuole 
rievocare i passati splendori del-

I 1 arte della porcellana napoletana 
, che dalla manifattura di Capodi-

inonte si sono protratti per più dì 
I un secolo, fino all'unità d'Italia». 

Le avventure' .sotterranee di un f-iovane napoletano 
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